
TRENTO. Claudio Cia sceglie la 
settimana di Natale per ufficia-
lizzare il proprio passaggio in 
Fratelli d’Italia. Ed il senatore 
Andrea de Bertoldi lo festeg-
gia lasciandosi andare ad un 
ardito parallelismo: «In que-
sta settimana, che per noi cre-
denti è quella della  natività, 
abbiamo fatto nascere il grup-
po provinciale di Fdi in Consi-
glio»  quasi  si  commuove  il  
parlamentare del capoluogo. 
D’altra parte Claudio Cia si è 
reso conto che Agire fosse al 
capolinea dopo aver contato 
194 preferenze personali alle 
recenti comunali. 

Incarna il classico usato sicu-
ro per la destra di Giorgia Me-
loni che si ritrova sotto l’albe-
ro  un  seggio  in  Provincia,  
quello che le urne non gli ave-
vano assegnato. E Cia spera, al-
le urne del 2023, di scaldare il 
cuore agli elettori di destra per 
una eventuale riconferma in 
Consiglio.

L’assessore dirà addio al po-
sto nella giunta regionale, non 
solo per aver corso contro la 
Lega alle comunali, ma soprat-
tutto per essere ora in un parti-
to che - parola del commissa-
rio del partito Adolfo Urso - in 
Regione siede all’opposizione.

L’accelerazione di Cia, che 
da persona orgogliosa non ave-

va voglia di attendere il ben 
servito in febbraio, si inserisce 
in  un  momento  particolar-
mente delicato per il centrode-
stra trentino. La coalizione del 
governatore Maurizio Fugatti 
ha in agenda solo un passaggio 
elettorale, quello delle politi-
che fissate nelle primavera del 
2023, prima delle provinciali. 

Un altro scossone bello for-
te, pure nel bel mezzo delle Fe-

ste, lo ha inferto alla Lega tren-
tina Matteo Salvini che ha as-
segnato pieni poteri a Diego Bi-
nelli, esautorando dopo appe-
na due anni Mirko Bisesti, d’o-
ra in poi impegnato a tempo 
pieno come assessore provin-
ciale. 

Insomma  equilibri  che  si  
stanno riscrivendo, in una po-
litica costretta a muoversi den-
tro stanze virtuali causa Co-
vid, ma in piena riorganizza-
zione. I bene informati leggo-
no nel saluto dell’ormai ex ca-
po di gabinetto di Walter Ka-
swalder (Dario Chilovi lavore-
rà comunque ai gruppi ma in 
un altro partito) un riposizio-
namento in vista di un possibi-
le  addio  alla  presidenza.  A  
quel punto l’esponente di Au-
tonomisti  Popolari  potrebbe  
essere utilmente ricollocato in 
giunta regionale con l’aula affi-
data a Roberto Paccher (Lega) 
in tandem con Giorgio Tonini, 
Pd, come vicepresidente. Un 
modo, quello  di  coinvolgere 
con un ruolo di garanzia l’ex 
senatore Tonini, che potrebbe 
fare trovare serenità e condivi-
sione ad un’aula oggi  molto 
frammentata.

Insomma il doppio cambio 
natalizio  si  inserisce  dentro  
una fase politica di rinnova-
mento. Cia spiega così la sua 

scelta: «L’attuale contesto di 
forte polarizzazione della poli-
tica sta comprimendo la no-
stra capacità di risultare incisi-
vi, oltre a diluire la voce che 
possiamo dare  al  pluralismo 
della politica trentina. È so-
prattutto una scelta valoriale, 
riconoscendo la piena sinto-
nia sui temi fondamentali: il 
sostegno alla famiglia natura-
le, la priorità alla sicurezza e al-
la legalità, l’attenzione a chi la-
vora e il rispetto verso chi fa 
impresa, la promozione della 
vita nascente e morente, la di-
fesa e valorizzazione delle no-
stre  radici  culturali  e  stori-
che» osserva il neo consiglie-
re della destra che, appena tre 
mesi fa, cercava voti al centro 
per Marcello Carli.

Cia ha parlato tanto di amici-
zia. Ma ieri in Zoom, conferen-
za virtuale, Fdi si è “scordata” 
di invitare una dirigente regio-
nale del partito come France-
sca Gerosa che non l’ha presa 
benissimo. Insomma il com-
missario  Urso  e  de  Bertoldi  
sbandierano un clima idilliaco 
che, se sarà del caso, verrà ve-
rificato ad un congresso di Fra-
telli d’Italia ad oggi nemmeno 
mai  teorizzato.  Ma  questa  è  
un’altra pagina: ora si festeg-
gia, l’anno in rampa di lancio 
chiarirà molte cose.G.T.

• Giorgia Meloni ha “benedetto” martedì scorso a Roma il cambio di casacca di Claudio Cia in Fdi

Cia assieme a Meloni e va all’opposizione
Politica a Natale. Sotto l’albero il cambio di casacca per il fondatore di Agire, che dice addio al suo assessorato. Fratelli d’Italia ottiene così 
quel seggio in Consiglio che aveva mancato alle elezioni. Per la coalizione di Fugatti si libera un posto per Kaswalder se lascerà la presidenza

•Effetto Domino
Un passo possibile?
Aula a Paccher 
e Tonini vicepresidente

•Doppio scossone
In queste feste Salvini
ha esautorato Bisesti

•L’antefatto
I 194 voti alle comunali 
con Agire lo hanno 
convinto al passo

•Dentro il partito
La dirigente Gerosa 
non invitata alla riunione
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